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IL SALUTO DEL PARROCO 

  

“Ci vorrebbe una pioggia di pace, 

 Ma tanta, tanta pioggia 

 Che piovesse ovunque 

 Nel mondo 

 Contemporaneamente 

 Insieme, 

 Dappertutto, 

 Senza smettere, 

 Fino a che è mattina, 

 E pace è.” 

 (Mattia, otto anni) 

 

Ho ritrovato il cartiglio di Mattia tra i quaderni “Scuola d’Infanzia”. Si, oggi ci vorrebbe proprio una 

pioggia di pace, … forse c’è tanta nostalgia di abbracci. C’è bisogno di tanti abbracci per vivere in 

pace.  

Ritorna il ricordo di quella mattina, nella scuola d’infanzia, nel salutare le maestre, i genitori e 

bambini, ho afferrato quell’immagine: la mamma con un bacio salutava la figlia Elena, la quale 

svincolandosi dalle braccia della mamma si precipitava a ricevere l’abbraccio della maestra che 

l’aspettava poco lontana, con le braccia aperte, il corpo chino e il volto sorridente. L’incontro dei due 

volti, le parole di saluto e accoglienza, assicurava Elena, la quale si affrettava, dopo aver salutato la 

maestra, a rimettere in ordine le sue cose nell’armadietto personale.   

Il gesto dell’abbraccio donato, o ricevuto nella gratuità e verità, apre alla Vita, infonde fiducia e 

serenità al cammino di crescita personale e comunitario.   

Nella nostra scuola d’Infanzia e Nido credo, e auspico sia luogo, ancora di tanti abbracci sinceri e 

gratuiti:  

 -      quelli di papà, mamma e nonni che dalle case si prolungano nella scuola nell’accompagnare e 

poi riprendere i propri figli.    

 -    quelli delle maestre, che esprimono cura, attenzione, premura nell’osservare la crescita e 

sviluppo delle competenze e capacità dei bambini e bambine.   

 -    quelli della Comunità, che esprimono l’appartenenza a una grande famiglia accogliente e 

“Maestra” di riti e tradizioni antiche e nuove.   

 -      L’abbraccio di Padre che noi cristiani sperimentiamo nella presenza e testimonianza di Gesù 

di Nazareth, nella sua morte e risurrezione. È un abbraccio che veicola il significato di che cosa 

significa: preghiera, accoglienza, tenerezza, ascolto, rispetto, amore incondizionato per qualsiasi 

volto umano.  

Aiutiamoci a essere testimoni di abbracci, nelle nostre case e nei quartieri delle Comunità, come ci 

ha insegnato Gesù, nella sua semplicità d’animo. Allora si, il desiderio di Mattia, che è anche il 

desiderio di tutta l’umanità, oggi, può diventare realtà, quella di “sentire” e “vedere” una pioggia di 

pace, tanta, tanta pioggia in tutto il mondo. È una pioggia di Vita, è una pioggia di fraternità.      

Buon cammino. 

Il parroco  

Don Roberto Mistrorigo 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

IL SALUTO DEL COORDINAMENTO AREA INFANZIA E DELL’EQUIPE EDUCATIVA  

 

Gentili genitori,   

 

all’interno di queste pagine troverete l’essenza del Progetto Educativo che sosterrà le attività 

e le esperienze che i vostri bambini vivranno nell’anno 2025-2026.  

Il pensiero pedagogico ed educativo che sostiene l’agire del nostro personale si fonda sui 

valori legati alla verità, alla giustizia e alla bellezza che si dischiudono nell’entusiasmo e 

nella cura attraverso i quali, ogni giorno, abbracciamo la crescita dei/delle bambini/e. 

 

La Mission del servizio, e di tutta la Cooperativa Il Portico, risiede nel sostenere la 

promozione umana ponendo attenzione alla sfida educativa e perseguendo l’interesse 

generale della collettività; un interesse orientato alla crescita armonica e al benessere 

dei/delle bambini/e, che si realizza all’interno di contesti nutrienti e capaci di creare 

connessioni fiorenti. 

 

In qualità di promotori dei servizi per l’infanzia, all’interno di un sistema integrato 0-6, 

crediamo molto nella collaborazione con la famiglia, quale attore primario nell’azione 

educativa; a tal fine le occasioni di scambio ed intesa con tutti i genitori, rappresentano 

momenti preziosi che mirano alla creazione di un rapporto di fiducia e di un’alleanza 

educativa proficua. 

 

Con l’auguro che questo nuovo anno sia ricco di traguardi, soddisfazioni ed emozioni, per 

voi e i vostri bambini e bambine, la responsabile del servizio e l’equipe educativa restano a 

vostra disposizione per qualsiasi informazione.   

 

Un caro saluto. 

 

La Responsabile dell’Area Infanzia  

Dott.ssa Federica Pasqual 

 

La Coordinatrice Pedagogica  

Dott.ssa Eleonora Luise 

 

La Responsabile del Servizio  

         Valentina Mazzon 

 

L'equipe Educativa  

                                          Lara Bello 

                      Valentina Mazzon  



 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

LE NOSTRE LINEE GUIDA 

 

"La Scuola dell'Infanzia, statale e paritaria, si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai tre ai 

sei anni di età ed è la risposta al loro diritto all'educazione e alla cura, in coerenza con i 

principi di pluralismo culturale presenti nella Costituzione della Repubblica, nella 

Convenzione sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza e nei documenti dell'Unione Europea. 

Essa si pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo dell'identità, dell'autonomia, 

della competenza e li avvia alla cittadinanza".  La Scuola dell'Infanzia è un servizio educativo 

rivolto alla famiglia; il personale della Cooperativa riconosce alla famiglia il ruolo chiave 

nell'educazione dei figli, vero centro educativo intorno al quale ruotano i diversi servizi 

educativi del territorio. La cooperativa IL PORTICO, secondo le indicazioni della dottrina 

sociale della Chiesa Cattolica e nel rispetto delle culture e religioni di provenienza di 

ciascuna famiglia che liberamente aderisce ai servizi da essa forniti, aspira a dare voce ai 

valori chiave quali:   

 

• L'AMORE INCONDIZIONATO. Ciò che rende tipicamente educative le azioni del 

personale è il legame di amore incondizionato e disinteressato con le persone; rafforzato 

dal non essere coinvolte in un legame biologico o parentale con i/le bambini/e e/o i genitori. 

Questa attenzione, vissuta in primis all’interno dell’equipe educativa vuole animare le 

relazioni strette dal personale con i bambini e con le famiglie. 

• IL SERVIZIO.  La cooperativa ed il personale si pongono come "pensiero guida" il 

"collaborare con..." (famiglie, bambini/e, ecc.). Ciò significa porsi in modo equilibrato nelle 

relazioni con l'utenza (enti, Comuni, istituzioni, parrocchie, ecc.) dove vi è rispetto dei diversi 

ruoli (della cooperativa rispetto alla famiglia e agli enti, ecc.), delle diverse mansioni e 

funzioni. 

• LA PROMOZIONE INTEGRALE DELLA PERSONA. "I bambini e le bambine sono 

alla ricerca di legami affettivi e di punti di riferimento e, al contempo, di nuovi stimoli emotivi, 

sociali, culturali, di ritualità, ripetizioni, narrazioni, scoperte." Le Scuole gestite dalla 

Cooperativa Il Portico, in accordo con le Parrocchie, rispondono a questo bisogno mirando 

allo sviluppo integrale della persona, in cui le dimensioni psicocorporea, socio relazionale, 

emotivo-affettivo e spirituale sono interconnesse e non sono divisibili. 

 

MISSION 

 

• LA COMPETENZA SOCIALE 

 

Nella nostra vita il gruppo costituisce una parte fondamentale: siamo nati in un gruppo, cioè 

la famiglia, in classe impariamo in gruppo, giochiamo in gruppo... Da quando l'uomo si trova 

sulla Terra, egli ha sempre vissuto in gruppo e, in esso, una persona può soddisfare i propri 

bisogni, siano essi biologici o psicologici, che da solo non può soddisfare. Rispetto 



 

 

 

 

 

all'apprendimento delle abilità sociali i bambini e le bambine sono messi/e nelle condizioni 

di sperimentare il conflitto come evento naturale della relazione, cioè una tappa ineludibile 

in ogni relazione importante e profonda, vengono aiutati/e e stimolati/e a trovare soluzioni 

creative e non violente al conflitto.  

 

• ORIGINALITÀ E UNICITÀ  

 

La professionalità e la guida delle insegnanti aiutano i bambini e le bambine a maturare un 

proprio giudizio critico, ad esprimerlo superando la paura del giudizio dell'adulto, 

ricevendone piuttosto il riconoscimento per l'unicità e l'originalità. La dimensione 

dell'originalità del bambino o della bambina, infatti, oggigiorno rischia di essere massificata 

e strumentalizzata dal mondo iperprotettivo/iper prestazionale degli adulti, in cui da una 

parte ai/le bambini/e vengono risparmiate delle frustrazioni sane (iperprotezione) e dall'altra 

vengono richieste loro competenze e autonomie sempre più vicine al mondo dell'adulto. Le 

insegnanti, consapevoli di questa richiesta ambivalente tipica di questo tempo e di questa 

società, salvaguardano tempi di crescita adeguati all'età e lasciano che i/le bambini/e 

affrontino e superino le piccole frustrazioni di ogni giorno. 

 

• LAVORO DI SQUADRA 

 

Nelle nostre scuole viene potenziato il lavoro di squadra delle insegnanti, cioè un lavoro 

sinergico di tutte le figure professionali coinvolte (maestre ed educatrici del nido integrato 

laddove presente) che si concretizza nell'offrire al/la bambino/a una pluralità di punti di 

riferimento e la possibilità di stringere relazioni diverse con ciascuna insegnante/educatrice. 

Il percorso di crescita del/la bambino/a sarà così "patrimonio" e "frutto" del lavoro dell'intera 

équipe e non solo della sua insegnante di sezione.  

 

• EDUCAZIONE CIVICA 

 

Dall’anno scolastico 2020-2021 l’offerta formativa della scuola dell’infanzia prevede 

l’insegnamento dell’Educazione Civica come indicato nel D. L. 35/2020, successivamente 

modificato dal D.M. 183/2024 che disciplina le nuove “Linee guida per l’insegnamento 

dell’Educazione Civica”. L’insegnamento, trasversale ai campi di esperienza viene attuato 

con lo svolgimento di almeno 33 ore annuali; a partire dall’anno scolastico 2024/25 i curriculi 

di Ed. Civica si riferiscono a traguardi e obiettivi di apprendimento definiti a livello nazionale. 

È evidente che l’insegnamento di tale materia nella scuola dell’infanzia ha valore 

propedeutico ed introduttivo: importante in questa fascia di età è far acquisire gradualmente 

atteggiamenti e comportamenti etici e prosociali, sviluppando alcune competenze di 

cittadinanza.  

 

 



 

 

 

 

 

• I.R.C., INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA  

 

Le attività, in ordine all’insegnamento della religione cattolica, offrono occasioni per lo 

sviluppo integrale della personalità del/la bambino/a, aprendo alla dimensione religiosa e 

valorizzandola, promuovendo la riflessione sul loro patrimonio di esperienze e contribuendo 

a rispondere al bisogno di significato di cui essi sono portatori (INDICAZIONI NAZIONALI 

2012). Per favorire la loro maturazione personale, nella globalità, i traguardi relativi all’IRC 

cono distribuiti nei vari campi di esperienza così come delineato nel D.P.R. dell’11/02/2010 

(COME DA INDICAZIONI SPECIFICHE DEL P.T.O.F.). 

 

• LA PROGETTAZIONE EDUCATIVO-DIDATTICA 

 

La progettazione ha durata annuale ed è suddivisa in Unità di Apprendimento (UDA) che 

delineano il percorso formativo della sezione e del singolo bambino o bambina. Le UDA 

sono costituite dall’insieme di obiettivi formativi, attività, metodi, necessari per trasformare 

le capacità personali in reali competenze nei bambini e nelle bambine. 

Gli obiettivi di apprendimento in relazione con i bisogni, le capacità, il grado di autonomia e 

di apprendimento di ciascun/a bambino/a orientano l’azione educativo-didattica 

dell’insegnante. Per tale motivo l’organizzazione delle attività si fonda su una continua e 

responsabile flessibilità in relazione alla variabilità individuale dei ritmi, dei tempi, degli stili 

di apprendimento e delle motivazioni ed interessi dei bambini. Le UDA mirano a sostenere 

lo sviluppo delle competenze europee nei/le bambini/e, a partire dalle Indicazioni Nazionali 

per il Curriculo della Scuola dell’Infanzia. 

 

LA BASE DEL NOSTRO AGIRE EDUCATIVO 

 

MOTIVAZIONE PRINCIPALE 

 

In questi anni la scuola si è orientata ad un approccio didattico volto ad integrare gli elementi 

quali apprendimento, socializzazione e relazione, con attività e azioni che allargano queste 

esperienze al di fuori della scuola stessa, in spazi ed esperienze che consentono di 

dialogare con una pluralità di linguaggi che la natura intorno a noi offre.  

L’Offerta Formativa della scuola si svilupperà a partire dalla tematica centrale descritta nel 

progetto educativo “Noi, artisti della natura”. 

Le attività attraverso le quali si concretizzerà il progetto annuale, saranno volte a creare 

contesti stimolanti, ricchi di relazioni e di esperienze che sosterranno il processo di 

apprendimento dei bambini e delle bambine. Il contesto rappresenta, infatti, una parte 

fondamentale delle proposte formative, in quanto spazio di incontro e di relazione, luogo di 

indagine e di scoperta, dove il/la bambino/a ha la possibilità di rielaborare l’esperienza, 

arricchendola di significati.  



 

 

 

 

 

METODOLOGIE DIDATTICHE E EDUCATIVE 

La progettazione scolastica viene delineata attraverso l’utilizzo di metodologie specifiche e 

spazi laboratoriali che ampliano e rafforzano i processi di apprendimento del/la bambino/a. 

Le metodologie che verranno utilizzate saranno:   

• drammatizzazioni per stimolare la fantasia e il linguaggio; 

• attività laboratoriali per rendere attivo e protagonista ogni bambino/a;  

• circle time per dare la possibilità, ad ogni bambino/a, di creare un momento di 

ascolto reciproco e di espressione;  

• cooperative learning per incentivare la cooperazione e l’aiuto reciproco;  

• loose parts per attivare il processo creativo in modo libero e naturale;  

• coding per accompagnare il bambino o la bambina a riflettere sull’obiettivo che 

desidera raggiungere, utilizzando la programmazione. 

 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

L’organizzazione degli spazi della scuola dell’infanzia, quest’anno si ispireranno alle 
metodologie dell’“Outdoor Education”, cioè “educazione all’aperto”, e al “Metodo 
Montessori”. 
 
Integrando la natura come elemento centrale dell’apprendimento, vengono promosse 
esperienze dirette con l’ambiente naturale e sviluppate, nell’ambiente interno con attività di 
vita pratica, di contatto sensoriale e di approfondimento scientifico, matematico, artistico e 
linguistico. 
 
L'outdoor education non fa riferimento prettamente ad una pratica ma è un processo nel 
quale i/le bambini/e possono svolgere diverse attività in uno spazio all'aperto dove si 
possono trovare alberi, terra, sabbia, acqua, piante, fiori. L'ambiente esterno oltre ad essere 
un luogo in cui si apprende, offre l'opportunità di potenziare il senso di rispetto per l'ambiente 
naturale e consentire ai bambini e alle bambine di esprimere numerosi e differenti linguaggi: 
ludico, motorio, emotivo, affettivo, sociale, espressivo, creativo. 
La natura offre l'opportunità di poter vivere appieno l'esperienza del gioco libero e autonomo 
attraverso la pratica del mettersi alla prova e di mettersi in condizioni di affrontare le difficoltà 
e gli imprevisti.  
Il/la bambino/a deve essere posto nella condizione di affrontare e riconoscere il rischio, ciò 
implica il fatto di dover prendere decisioni nell'immediato e di riconoscere la paura, la fatica, 
il dolore e di saperlo superare. 
 
La pedagogia montessoriana si sviluppa partendo dalla scelta dei materiali e 
dall’organizzazione degli spazi fino ad arrivare ai giochi e attività che mettono il bambino o 
la bambina al centro del suo processo di apprendimento. L’insegnante, quindi, predispone 
il clima e l’ambiente affinché l’apprendimento avvenga in modo spontaneo e naturale, nel 



 

 

 

 

 

rispetto dei tempi di ogni bambino/a. Tutto passa attraverso esperienze sempre molto 
concrete e routine significative che rafforzano la motivazione e l’autostima di ogni 
bambino/a. Se è posto in un ambiente adatto, scientificamente organizzato e preparato, ogni 
bambino/a, seguendo il proprio disegno interiore di sviluppo e i suoi istinti-guida, accende 
naturalmente il proprio interesse ad apprendere, a lavorare, a costruire, a portare a termine 
le attività iniziate, a sperimentare le proprie forze, a misurarle e controllarle. 
 
In questo contesto, il ruolo delle insegnanti diventa cruciale in quanto facilitano l'accesso ai 
materiali e alle attività e incoraggiano all'autonomia, al pensiero critico e alla cooperazione 
tra i bambini e le bambine. Inoltre, le insegnanti, guideranno i/le bambini/e, attraverso 
progetti e giochi strutturati a scoprire e sviluppare le proprie potenzialità individuali e 
relazionali. 
Verranno utilizzati, inoltre, strumenti tecnologici quali proiettori e tavoli luminosi che, 

attraverso giochi di luce su diverse superfici, permetteranno di creare paesaggi e ambienti 

narranti, ricchi di stimoli educativi. 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO “NOI, ARTISTI DELLA NATURA”  

Il progetto nasce dal desiderio di sensibilizzare bambini e 

bambine all’arte e alla bellezza della casa comune, come 

luoghi familiari nei quali vivono esperienze di relazione e 

di crescita, nel territorio e nella natura che li circonda. Il 

percorso è volto a portare all’arricchimento di sé e alla 

crescita personale, suscitando emozioni e sensazioni 

partendo dalla conoscenza di opere di grandi artisti e 

sviluppandosi attraverso la libera espressività dei/le 

bambini/e. 

I bambini e le bambine, come gli artisti, sentono il bisogno di rappresentare graficamente i 

propri sentimenti e le proprie emozioni per esprimere il proprio sé e per emergere come 

individui facenti parte di una comunità. Attraverso l’esperienza e la relazione quotidiana con 

la natura e con l’ambiente esterno, i bambini e le bambine hanno la possibilità di immergersi 

nel contesto circostante, sperimentare e fare esperienza con gli elementi della natura. La 

possibilità di sentire la forma, ascoltare i suoni, contemplare la bellezza della natura, 

comprendere i suoi ritmi attraverso i cambiamenti, conoscere i cicli di vita, di trasformazione, 

osservare i colori e trarre ispirazione, darà la possibilità a bambini e bambine di 

sperimentare le attività artistiche che stimolano la fantasia, la capacità espressiva, lo 

sviluppo sensoriale e percettivo. L’arte trova nella natura la fonte principale di ispirazione e 

di bellezza. Attraverso la creazione di opere, gli artisti catturano l’essenza della natura 

invitandoci a riflettere sul nostro rapporto con il mondo che ci circonda. Con questo progetto 

i bambini e le bambine si sperimenteranno come artisti e si lasceranno trasportare nella 

creazione di opere d’arte come Dio ha fatto con ognuno di noi. Ognuno di noi è un colore 

che contribuisce singolarmente alla creazione dell’opera che Dio ha pensato per noi, proprio 



 

 

 

 

 

come fiori che a loro volta rendono bello il giardino. Lasciamo che Dio operi attraverso le 

nostre mani per farci guidare in armonia con lui. Il pedagogista Loris Malaguzzi afferma che 

“l’arte apre infinite possibilità ad esplorazioni coinvolgendo tutti i linguaggi del bambino” ("I 

cento linguaggi dei bambini. L'approccio di Reggio Emilia all'educazione dell'infanzia”, 

2014). Per questo verranno affiancati altri linguaggi artistici quali: la musica, la danza, la 

drammatizzazione e la narrazione per offrire loro la possibilità di immergersi nella 

dimensione evocativa che solo l’arte può donare. 

L’Offerta Formativa annuale prevede i seguenti laboratori/esperienze/progetti: 

 

Esperienze di apprendimento: 

o esperienza di apprendimento 1: “Ogni stagione un’opera d’arte”; 

o esperienza di apprendimento 2: "1,2,3...Forme, colori, dimensioni”; 

o esperienza di apprendimento 3: "Giochi di parole e suoni”. 

 

PROGETTI: 

• Progetto “Musica e ritmo” 

• Progetto “A piccoli passi nell’acqua” 

• Progetto Psicomotricità 

• Progetto Continuità nido/infanzia "Mano della mano" 

• Progetto Continuità con la scuola primaria 

• Progetto Continuità con la scuola dell’infanzia di Meolo “Due scuole, un solo 

cammino” 

• Progetto Biblioteca 

 

INIZIATIVE ED EVENTI IN COLLABORAZIONE CON IL TERRITORIO: 

• Il Veneto Legge “Maratona di Lettura” (in collaborazione con la biblioteca Civica e il 

Comune di Meolo); 

• Iniziativa “Io Leggo Perchè” in collaborazione con la Librerie.coop Piave; 

• Visita al parco Villa Dreina con il Comune di Meolo; 

• Collaborazione con le scuole dell’infanzia di Meolo, Millepertiche e Croce. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO 

 

1- “OGNI STAGIONE UN’OPERA D’ARTE” (GRAFICO-PITTORICA) 

 

I bambini e le bambine saranno accompagnati in un percorso di 
osservazione, scoperta e rappresentazione del cambiamento 
stagionale attraverso lo sguardo e la sensibilità di grandi artisti. Ogni 
stagione sarà introdotta con la visione di opere d'arte famose che ne 
racconteranno colori, atmosfere ed emozioni. I bambini e le bambine 
saranno invitati/e a osservare, porre domande, cogliere i dettagli e 
confrontare ciò che vedono nelle opere con ciò che vivono nella 
realtà quotidiana: il colore delle foglie, la luce del cielo, gli abiti che 
cambiano, gli alberi che si trasformano. Attraverso attività grafico-
pittoriche, manipolative e sensoriali i bambini e le bambine potranno 
rielaborare le opere proposte e creare le proprie personali 
rappresentazioni, diventando a loro volta piccoli artisti in dialogo con la natura. Questo 
progetto permetterà di sviluppare la capacità di osservazione, l'espressione creativa, la 
percezione del tempo ciclico e l'educazione alla bellezza, favorendo un apprendimento 
profondo, coinvolgente e vissuto. 
Le stagioni non saranno solo un tema da imparare, ma un'esperienza da vivere, da sentire 
e da trasformare in arte. 
 

Obiettivi specifici di apprendimento:  

• Osservare le trasformazioni dell'ambiente naturale legate al susseguirsi delle 
stagioni. 

• Riconoscere i colori, gli elementi e le caratteristiche tipiche di ogni stagione. 

• Conoscere e osservare alcune opere d'arte legate alla stagionalità.  

• Sviluppare la capacità di osservazione e confronto tra realtà e rappresentazione 
artistica.  

• Esprimere creativamente, con diverse tecniche artistiche, ciò che si osserva in natura 
e nelle opere.  

• Rielaborare in modo personale i contenuti attraverso il disegno, l’attività grafico-
pittorica, il racconto.  

• Arricchire il linguaggio descrittivo ed espressivo attraverso l'ascolto, la conversazione 
e la narrazione.  

• Promuovere atteggiamenti di rispetto verso la natura, osservandone i ritmi e i 
cambiamenti. 

• Rafforzare la capacità di lavorare in gruppo, condividendo spazi, materiali ed 

esperienze, rispettando il proprio turno. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

2- "1,2,3...FORME, COLORI, DIMENSIONI” (LOGICO-MATEMATICA) 

                                                                                                                            

L'approccio pratico e induttivo all'apprendimento della 

matematica e delle scienze consente ai bambini e alle 

bambine di sviluppare competenze fondamentali in modo 

naturale e divertente. Attraverso l'osservazione, 

l'esperienza diretta, la manipolazione e il gioco, i bambini 

e le bambine costruiscono conoscenze concrete, 

stimolano la curiosità e imparano a formulare ipotesi, 

confrontare i risultati e trarre conclusioni, sviluppando così 

il pensiero logico e scientifico fin dalla prima infanzia. 

Questo tipo di approccio pratico e interattivo stimola non solo il pensiero critico e la curiosità, 

ma favorisce anche la collaborazione tra i/le bambini/e, aiutandoli a sviluppare importanti 

competenze sociali e comunicative. 

 

Obiettivi specifici di apprendimento: 

• Saper classificare oggetti e materiali secondo uno o più criteri (colore, forma, 

dimensione, uso materiale). 

• Ordinare elementi in base a grandezza, lunghezza, quantità o successione 

temporale. 

• Contare oggetti in modo corretto associando il numero alla quantità. 

• Riconoscere forme geometriche di base e usarle in composizioni libere o guidate. 

• Seguire correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali. 

 

3- "GIOCHI DI PAROLE E SUONI” (LINGUISTICA) 

 

L'esperienza nasce dal desiderio di stimolare nei bambini e nelle 
bambine il piacere della comunicazione e dell'ascolto, favorendo 
lo sviluppo delle competenze linguistiche in modo naturale e 
coinvolgente. Attraverso letture condivise, conversazioni guidate, 
giochi di parole, filastrocche e attività narrative i bambini e le 
bambine hanno modo di arricchire il proprio vocabolario, 
migliorare la comprensione del linguaggio e sperimentare l'uso 
della parola per esprimere emozioni, pensieri e bisogni. 
Durante il circle time viene dato spazio all'ascolto attivo tra pari, 

alla rielaborazione orale di racconti e alla costruzione collettiva di 

brevi storie.  

 

 

 



 

 

 

 

 

Obiettivi specifici di apprendimento: 

• Favorire lo sviluppo del linguaggio orale attraverso conversazioni, racconti e 
domande; 

• Stimolare l'ascolto attivo e la comprensione di albi letti ad alta voce; 

• Sviluppare interesse e familiarità con il libro come strumento di conoscenza, gioco e 
relazione; 

• Favorire il rispetto dei turni di parola e l'attenzione all'altro nella comunicazione; 

• Stimolare la curiosità verso un linguaggio scritto riconoscendo parole, lettere e segni. 

 

PROGETTI 

 

RITMO E MUSICA  

Il progetto di musica e ritmo si propone di educare al ritmo, 
coordinare il movimento e promuovere la disinibizione gestuale e 
motoria, utilizzando la musica come potente strumento di 
comunicazione per favorire l’aggregazione tra i bambini e le 
bambine. Attraverso un approccio ludico e partecipativo, i/le 
bambini/e saranno coinvolti/e attivamente nella creazione di danze, 
ritmi e suoni, nella scoperta dell’espressività del corpo e della voce, 
nonché nello sviluppo delle abilità percettive e di ascolto dell’altro. 

Durante le sessioni, i bambini e le bambine avranno l’opportunità di 
esplorare suoni e ritmi utilizzando una varietà di strumenti musicali 
e basi sonore anche in lingua inglese e/o legate alla musicoterapia. 
Saranno incoraggiati a partecipare attivamente attraverso giochi musicali e 
drammatizzazioni, che non solo stimoleranno la vista, l’udito e l’attenzione, ma anche la 
memoria, il ragionamento logico e le abilità motorie.  

Tempi: novembre – maggio 

 

A PICCOLI PASSI NELL’ACQUA (Medi e Grandi) 

Il progetto di acquaticità nasce con l’obiettivo di far vivere ai bambini e alle bambine 
un’esperienza di esplorazione e familiarizzazione con l’ambiente acquatico in modo sereno, 
ludico e sicuro. Attraverso il gioco e attività guidate in piscina, i bambini e le bambine 
imparano a muoversi nell’acqua, a rendere confidenza con il proprio corpo in un ambiente 
nuovo e stimolante, sviluppando equilibrio, coordinazione, autonomia e fiducia in sé stessi. 
L’acqua diventa così uno spazio educativo che favorisce lo sviluppo motorio, relazionale ed 
emotivo, sempre nel rispetto dei tempi e delle emozioni di ciascun bambino o bambina. 
 
Tempi: aprile - maggio 
 

 

 

 



 

 

 

 

 

PSICOMOTRICITA’ 

Il progetto nasce con l'obiettivo di accompagnare i bambini e le bambine nello sviluppo 
dell'identità corporea, dell'autonomia e della relazione con gli altri, attraverso esperienze di 
movimento significative e strutturate. La psicomotricità, intesa come pratica educativa, 
permette ai bambini e alle bambine di esprimersi liberamente con il corpo, esplorare lo 
spazio sviluppare le proprie capacità motorie, affettive e cognitive in un clima accogliente e 
non giudicante. 
Durante gli incontri, i bambini e le bambine saranno invitati/e a sperimentare percorsi motori, 
giochi simbolici, esercizi di coordinazione e attività corporee che stimolano l'equilibrio, la 
lateralità la percezione di sé e la gestione delle emozioni. L'esperienza si sviluppa in un 
ambiente predisposto e sicuro dove ogni bambino/a può sentirsi libero di agire e comunicare 
con il corpo secondo i propri tempi e bisogni. La psicomotricità favorisce il benessere globale 
del bambino e della bambina, potenziando la fiducia in sé, la consapevolezza corporea e la 
capacità di stare nel gruppo rispettando regole e relazioni. 
 

Tempi: gennaio – giugno 

 

CONTINUITÀ NIDO/INFANZIA: MANO NELLA MANO (Piccoli)  

Il progetto nasce con l'intento di accompagnare in modo sereno e 

graduale i bambini e le bambine del nido nel passaggio alla scuola 

dell'infanzia.  

Nel nostro servizio 0-6, questo momento di crescita così delicato e 

significativo viene sostenuto da esperienze condivise, relazioni 

affettive, ambienti accoglienti e tempi distesi. Attraverso attività 

comuni, momenti di gioco, passeggiate, letture e piccole routine 

condivise i bambini e le bambine iniziano a conoscere i nuovi spazi, 

le insegnanti e i futuri compagni. Il progetto valorizza il vissuto di 

ciascun bambino/a e sostiene il senso di continuità tra ciò che 

lascerà e ciò che incontrerà. 

 

Tempi: novembre – giugno 

 

CONTINUITA’ SCUOLA PRIMARIA (Grandi) 

Il progetto di continuità è un'importante iniziativa volta a facilitare il passaggio dei bambini e 

delle bambine dall'infanzia alla scuola primaria. Questo percorso collaborativo tra le 

insegnanti delle scuole dell'infanzia e quelle delle scuole primarie è fondamentale per 

garantire una transizione serena e consapevole, che tenga conto delle esigenze e delle 

caratteristiche di ciascun bambino/a. Durante l'anno scolastico, le insegnanti organizzano 

incontri e attività congiunte, in cui i/le bambini/e hanno l'opportunità di esplorare l'ambiente 

scolastico della primaria, conoscere i nuovi insegnanti e familiarizzare con le routine 

scolastiche. Attraverso giochi, laboratori e momenti di integrazione, si cerca di ridurre l'ansia 

legata al cambiamento e di promuovere un sentimento di appartenenza a una nuova 

comunità educativa. Inoltre, il progetto di continuità prevede anche l'ascolto delle famiglie, 



 

 

 

 

 

coinvolgendole nel processo di transizione e offrendo loro informazioni e supporto. Questo 

approccio integrato aiuta a costruire una rete di supporto attorno ai/le bambini/e, 

assicurando che si sentano accolti e pronti ad affrontare la nuova avventura scolastica. 

L'obiettivo finale è quello di rendere il passaggio alla scuola primaria un'esperienza positiva 

e stimolante, che favorisca lo sviluppo delle competenze sociali, emotive e cognitive dei/le 

bambini/e, ponendo le basi per un percorso di apprendimento proficuo e sereno. 

 

Tempi: gennaio – giugno 

 

CONTINUITA’ CON LA SCUOLA DELL’INFANZIA DI MEOLO “Due scuole un solo 

cammino” 

Il progetto nasce dalla volontà di accompagnare in modo sereno e graduale l'unione di due 

realtà scolastiche che, a partire dal prossimo anno, diventeranno un'unica scuola 

dell’infanzia. L’obiettivo principale è di creare occasioni di incontro, conoscenza e 

collaborazione tra i bambini e le bambine, le insegnanti e le famiglie delle due scuole, per 

favorire un senso di appartenenza comune e costruire insieme una nuova identità condivisa. 

Attraverso attività laboratoriali, momenti di gioco, letture, uscite e scambi tra sezioni, i 

bambini e le bambine avranno la possibilità di conoscersi, instaurare relazioni e vivere 

esperienze positive insieme, sperimentando il valore dell'accoglienza, della cooperazione e 

della condivisione. Il progetto si propone anche di valorizzare le specificità di ognuna scuola, 

mantenendole in dialogo per costruire una continuità educativa solida e armoniosa nel 

rispetto delle storie e dei vissuti di ognuno. Una scuola nuova che nasce dall'unione, ma 

soprattutto dalla cura dei legami, dalla collaborazione e dal desiderio di crescere insieme. 

 

Tempi: settembre – giugno 

 

BIBLIOTECA 

Il progetto biblioteca nasce con l'intento di avvicinare i bambini e le bambine al mondo dei 

libri, promuovendo il piacere della lettura come strumento di scoperta, relazione e crescita.  

L'iniziativa si articola in due principali percorsi:   

• Prestito bibliotecario scolastico che permette ai bambini e alle bambine di scegliere 

un libro dalla biblioteca della scuola e portarlo a casa per leggerlo con la propria 

famiglia. Questo momento favorisce la condivisione per rafforzare il legame affettivo 

e stimolare il linguaggio; 

• Visita la biblioteca comunale dove i bambini e le bambine vivranno giornate dedicate 

a letture animate esplorando un ambiente nuovo che sarà vissuto come luogo 

accogliente e ricco di stimoli. 

Durante il progetto i/le bambini/e si avvicineranno progressivamente alla comprensione di 

parole e frasi e si prenderanno cura dei libri imparando il valore del rispetto e della 

responsabilità attraverso il prestito. 

 



 

 

 

 

 

Tempi: novembre – giugno 

 

L’utilizzo della biblioteca prevede vari momenti: 

• L’ASCOLTO: è il momento in cui l’insegnante legge una storia che può essere scelta 

dai bimbi, dalle bimbe o dall’insegnante stessa a seconda della finalità che si vogliono 

perseguire. 

• LA LETTURA LIBERA: in cui il/la bambino/a da solo sceglie il libro, lo sfoglia, lo legge 

a suo modo, lo interpreta, lo modifica… insomma è il protagonista. 

• LA CONDIVISIONE: insieme ai compagni il/la bambino/a, attraverso la sua 

narrazione spontanea, rende partecipi e coinvolge i pari. 

• LA RIELABORAZIONE: può avvenire verbalmente attraverso la ricostruzione della 

storia dai racconti dei/delle bambini/e, oppure proseguire all’interno della sezione con 

testimonianze grafiche e drammatizzazioni. 

• LA PRODUZIONE DI LIBRI: i bambini e le bambine costruiscono libri con l’uso di 

diversi materiali. 

• Gustare il semplice, puro, piacere di leggere. 

 

LO SCREENING LOGOPEDICO (Grandi) 

Lo screening logopedico è un servizio di prevenzione offerto dalla Cooperativa, che 

permette di scattare una fotografia sulle abilità che sottendono alla futura lettura e scrittura 

in bambini e bambine che non sono ancora stati esposti all'apprendimento delle lettere.  

Alcuni/e bambini/e nel loro percorso scolastico possono manifestare delle 

caratteristiche/fragilità che, se rilevate in tempi opportuni, possono essere stimolate e 

potenziate, favorendo dunque un efficace apprendimento della lettura e scrittura, senza 

rischio di pregiudizio.  

Lo screening viene svolto da una specialista logopedica, attraverso un’osservazione 

individuale, rivolta ai/alle bambini/e, durante gli ultimi mesi dell’anno solare. La modalità di 

svolgimento è ludica e si realizza attraverso una serie di esperienze giocose, orientate ad 

osservare le abilità legate alla memoria, alla pre-scrittura e alla fonetica.  

Al termine delle osservazioni di tutti i bambini e le bambine coinvolti/e, ai genitori viene 

consegnata una scheda riassuntiva con i punteggi ottenuti in ciascuna prova; la logopedista, 

inoltre, effettua un incontro di restituzione collettivo sia con le famiglie, sia con le insegnanti 

(entrambe on line) in cui presenta le prove utilizzate, offre chiarimenti su eventuali 

dubbi/questioni posti e soprattutto spunti e suggerimenti su come rafforzare gli eventuali 

punti di debolezza emersi. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

USCITE DIDATTICHE 

 

Queste sono le proposte pensate per l’anno scolastico, ci riserviamo però di ripensarle o di 

integrare in caso in cui i costi fossero elevati o nel caso di cambiamenti logistici. 

 

− Passeggiate per le vie del paese; 

− Passeggiate in centro a Meolo e al parco di Villa Dreina; 

− Uscita a Sarmede (novembre, grandi); 

− Uscita al museo M9 (tra marzo e aprile, grandi); 

− Uscita alla Biennale (febbraio, grandi); 

− Uscita alla Fenice (maggio, grandi); 

− Uscita di fine anno (tra maggio e giugno con tutti). 

 

FESTE 

 

I momenti di festa e di incontro per noi insegnanti, ma soprattutto per i bambini e le bambine 

sono fondamentali, proprio per fortificare il “ponte” scuola-famiglia. 

 

− Castagnata con i nonni 

− Festa di Natale 

− Festa del Papà 

− Festa fella Mamma 

− Festa della Famiglia 

− Festa di fine anno 

− Festa di Saluto per i bambini uscenti. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 

LA GIORNATA SCOLASTICA 
 
 

ORARIO  ATTIVITÀ 

7.30-9.00 Accoglienza  

9.00-9.15 Igiene personale 

9.15-9.45 Appello figurativo, calendario e merenda 

9.45-11.45 Attività di sezione 

11.45-12.00 Igiene personale e preparazione al pranzo 

12.00-12.45 Pranzo 

12.45-13.00 Igiene personale e preparazione al riposo per i piccoli 

13:00-13.15 Prima uscita 

13.15-13.45 Igiene personale per medi e grandi 

13.00-15.00 Riposo per piccoli 

13.45-15.00 Attività in sezione per medi e grandi 

15.00-15.30 Merenda e preparazione all’uscita 

15.30-16.00 Seconda uscita 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

SCANSIONE DEI TEMPI 

TEMPI 

Proposte di 

Lavoro 
SETT. OTT. NOV DIC GEN FEB MAR APR MAG GIU 

U.D.A. NOI, ARTISTI 

DELLA NATURA 
          

ESPERIENZA DI 

APPRENDIMENTO: 

“OGNI STAGIONE 

UN’OPERA D’ARTE” 

          

ESPERIENZA DI 

APPRENDIMENTO: “1-2-

3... FORME, COLORI E 

DIMENSIONI” 

          

ESPERIENZA DI 

APPRENDIMENTO: 

“GIOCHI DI PAROLE E 

SUONI” 

          

PROGETTO “MUSICA E 

RITMO” 
          

PROGETTO ‘’A PICCOLI 

PASSI NELL’ACQUA’’ 
          

PROGETTO 

“PSICOMOTRICITA’” 
          

PROGETTO 

CONTINUITA‘ 

NIDO/INFANZIA “MANO 

NELLA MANO” 

          

PROGETTO 

CONTINUITA’ Nido 

Integrato - Scuola 

Infanzia  

              

 PROGETTO 

CONTINUITA’ Scuola 

dell’Infanzia – Scuola 

Primaria 

          

PROGETTO 

CONTINUITA’ 

LOSSON/MEOLO 

          

SCREENING 

LOGOPEDICO 
          

PROGETTO 

BIBLIOTECA 
          



 

 

 

 

 

Spazio alla 

famiglia 

 

ASSEMBLEA DI INIZIO 

ANNO 
          

COLLOQUIO DI 

INSERIMENTO 
          

LAB. GENITORI PER 

INSERIMENTO 
          

FESTA DEI NONNI           

COMITATO DI 

GESTIONE 
          

ASSEMBLEA INIZIO 

ANNO 
          

INCONTRI DI SEZIONE           

FESTA DI NATALE           

INCONTRI FORMAZIONE 

GENITORI 
          

COLLOQUI INDIVIDUALI           

FESTA DEL PAPA’           

FESTA DELLA MAMMA           

USCITA DIDATTICA           

ASSEMBLEA DI FINE 

ANNO 
          

FESTA DI FINE ANNO           

COLLOQUI CON LA 

PEDAGOGISTA 
          

 

CALENDARIO SCOLASTICO 2025-2026 

Avvio anno scolastico: giovedì 4 settembre 2025 

GIORNI DI CHIUSURA 

• Lunedì 8 dicembre: Immacolata Concezione 

• Da mercoledì 24 dicembre 2025 a martedì 6 gennaio 2026: vacanze di Natale 

• Lunedì 16 e martedì 17 febbraio 2026: Carnevale 

• Da giovedì 2 aprile 2026 a lunedì 6 aprile 2026: vacanze di Pasqua 

• Venerdì 1° maggio 2026: Festa del Lavoro 

• Lunedì 1 e martedì 2 giugno 2026: ponte per la festa nazionale della Repubblica 

• Mercoledì 24 giugno 2026: Santo Patrono 

Fine anno scolastico: venerdì 26 giugno 2026  

BUON ANNO SCOLASTICO A TUTTI! 



 

 

 

 

 

 


